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Face tuttii giorni, occoltuati i festivi — Costa per un anto atitecipata it. lire 32, per un semestro il. lire I 
per un trimestre it, 1.8 taiito peì Soci di Udino che per tuolli dela Provincia e del Regno ; (e gli altri Stati 
ja da aggiungersi le spesa postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tol: 
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UDINE, 9 SETTEMBRE 


Le notizie dal campo franto-todesco dicono cho le 
prospettive d’ un successo per l’ artata francese in 
Metz a suoi dintorbi scemano a misura che progre- 
discono le opere fortificalorie prussiano; lo quali 
hanno lo scopo di impedira che i francesi possano 
avanzatsi' dalla fortezza “in. gràu. massa, e sorpren- 
der gli assedianti pria che. si sieno raccolto la 
mruppè in forzo sifficienti, A Lal'fiue vennero 'co= 
struiti dei ponti sulla Musolla al disopra e al disot- 
to:della. fortezza, i quartieri generali dei siugoli 

corpi vennero messi in comunicazione tra. loro al 
‘mezzo del. telegrafo, e questi pai col quartiere go- :i 
nerale del Comando supremo, Una.sortita dei fran= 
casi dalla. fortezza potrebbe aver importanza sol- 

tanto. se.s intendesse di aprirsi una via per il Lu- 

icemburgo; mai sarebbe d’ esito assai problematico. 


f Migliori però sono oggi le notizie relative a Stra- 
sburgo. Un dispaccio del console francese a Basilea 
f:onuncia che i 2000 prussiani di guarnigione a 
P Multerbolz ricevettero ordine di andare immediata- 
Ri mente sotto Strasburgo ove gli assediati in una sor- 
uta uccisero ‘da ‘8 a 40 mila prussiani e presero ; 
parecchi cannoni. La cifra dei morti prussiani deve. 
essere essgerata, ma ch: i francesi abbiano avuto: 
Mqualchè successo, apparisce auche dalla successiva 
Moperazione ove i francési mitragliarono, fino all'ulti- 
Mino uomo, i nemici che si fecero vedere sui ponti 
Mii la sporta degli Ebrei e quella di Austerlitz. 
J Questi fatti peraltro non impediscono al grosso , 
Sdell' armeta nemica di marciare a gran giornate 
Mcontro Parigi. L’ avanguardia di tre corpi d’armata 
Hprovenienti da Rethel, da Chateaupoucrer o da Reis 
@lè giunta a Loissons, ed un'altro corpo si è spinto 
fia a Leon, a cuì fu intimato inutilmente di arren- 
dersi. Si vede che io tutta la Francia è riacceso 
quello spirito di’ patriottismo che informa la cired= 
flare. di Gambetta ai prefetti di cui oggi ci parla il 
iP lelegrafvi:. 1 0 
7 Ii Journil: Offitiet di ‘Parigi: assicura” clio gli ap-i 
 provvigionamenti' delli grande: metropoli sono has 
anti per: assicurarle l’ alimento duraoto due .mesi. 
Ma: pare: cho: mentre ‘Parigi ‘a’ appresta a resistare, 
la diplomazia tenti uno sforzo per risparmiarie la 
# dolorosa! estremità d’ un assedio con tutte le disa- 
strose sue couseguen:e. Almeno tale si crede che 
fi debba esser lo scopo della gita di lord Lyons al 
4 quartiere generale prussiano, gita che l'ambasciatore 
“inglese ha intrapreso a seguito ad-una conferenza 
i che, secondo la Patrie, sarebba stata tenuta a Pari- 
gi dal corpo diplomatico colà residente. Ma si può 
# nutrire qualche speranza nell’ esito di un tal ten- 
‘i tativo? 
É curioso lo studio delta stampa viennese, dopo 
i gli strepitosi avvenimenti di Sedan. Tutti i- fogli 
della metropoli austriaca suno partigiani dei Tede- 
schi: eppesò, iuvece di prevedere i pericoli ai quali 
va incontro 1’ impero degli Absburgo, sperano che 
È tra l’Austria e la Germania si stabilirà un intimo 
accordo fondato sul diritto dello genti; 6 spingono 
O; mipistri austriaci a proporre essi medesimi tale 
accordo. « È se la politica austriaca all’estero non 
' « si mostra ostile al popolo tedesco, 6 che all’ in- 
« terno riconosca il germanismo come il più solido 
« sostegno dell’ Impero, si raggiungerà di leggeri 
È « questo scopo, che deve assicurare la pace. » În 
una parola, la pace (al dire della stampa austro-te- 
i desca) non può essere celebrata, fiuchè il germa- 
Î nismo non abbia raggiunto il suo pieno trionfo, 
È dentro e fuori delle provincie tedesch=. 

Quasi tutti gli Stati sono antrati in rapporti, al- 
meno officiosi, col nuovo Governo francese e taluno 
anzi lo ha riconosciuto in modo officiale, come gli 
Stati Uniti d'America, il cui ambasciatore a Parigi 
ha annunziato ques:o atto in una l:ttera che i no- 
stri lettori troveranno riassunta tra i telegrammi 
odierni, Dall estero quindi non gli si frappongono 
ostacoli; e in quanto all’interno egli ha saputo 
alrimente rendere vana l’ opposizione che i giornali 
cominciavano a fargli circa il modo col quale esso 
venne costituito e circa la sua durata, pubblicando 
un decreto che convoca pel 16 ottobre i collegi 
elettorali allo scopo di eleggere la nuova assemblea 
nazionale costituente. Egli così riconosce di non es- 
sera che un depositario dell’ autorità governativa, di 
cui il popolo disporrà liberamente nelle elezioni por 
la nuova assemblea, elezioni che avsanno per base 
la legge del 15 marzo 1849. 
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Le nostre corrispondenze da Firenze ci confer- 
mano ciò che sappiamo già dal telegrafo, cioè che 
Ponza ‘di San Martino aveva ricevuto 1’ iricarico dal 
Governo di recarsi a Roia a parlare col Papa, ron 


avendo voluto andarci il Ricasoli a motivo di certi 
suoi precedenti col Papa stesso. Sembra che il Papa 


sia disposto a rimanere, sebbene l’ Antonelli col . 


pirtito gesuitico e col prelatume straniero cerchino 
di fargli rappresentare la parte di pontefice girovago. 
Però, cora0 si trovano le cose in Francia ed altrove, 
nen ‘può a lui stesso. arridere il pensiero di andare 
per il tacndo, daccliò questo. è troppo preoconpato 
di ‘altri più gravi avvenimenti. 


“Dopo questo cglioquio del San Martino col Papa :|' 


‘si entrerà collo truppe,. le quali sono già concen- 


trate. È ‘naturale che il Governo agisca con certi” 
‘riguardi nén soltazito per il Pontefice, ma anche per la ‘ 


diplomazia; la quale, pur dic hiarando di non aver nulla 


da opporre ai fatti compiuti, non poteva accettare 


di discutere, e di approvare preventivamente fatti 
che non sono ancora accaduti e che potrebbero dar 
luogo a diversità di opinioni. 

‘Del resto ancha questa unanimità di manifesta» 
zioni e dimostrazioni in tutta l’Italia, e quelle che 
vengono dallo Stato pontificio sono un preventivo 
argomento per la diplomazia. Certo il Governo ita- 


xliano fa a Roma e farà ai Governi tali proposte 


per assicurare l'indipendenza spirituale del Papi éd 
il lustro del papato; che nessuno avrà obbjazioni 
ragionevoli da opporre. Anzi tutti saranno Contenti, 
che sia venuta l'occasione per cui una quistione 
così intricata vanga a sciogliersi, per così dire, da 
sè. A Roma tutti, agche par la propria sicurezza, 
desiderano la presenza delle truppe italianne; e lo 
stesso Papa sembra disposto a non opporre nessuna 
resistenza. 

Allorquando poi verranno al Governo nazionale 
tutte le congratulazioni delle Rappresentanze 6 le 


‘felicitazioni del Popolo fostante, anche l'alto Clero" È 


comprenderà; come. il minore ha già compreso, che 
la'’soppressione del potere temporale è la concilia- 
zione della Nazione italiana colla Chiesa. Il Clero 
nelle sue fuazioni eeclesiastiche tutti lo rispettano: 
e noi lo abbiamo veduto recentemente anche ad 
Udine, dove prelati altre volte invisi per i loro sen- 
timenti austriaci pubblicamente manifestati, vennero 
rispettati da tutti anche nel momanto di manifesta- 
zioni per Roma, od anzi per la sicurezza che Roma 
sarà italiana, e che quindi la loro creduta opposi- 


‘zione ai voti della Nazione diventa affatto innocua. 





I telegrammi francesi si seguono l’uno all’altro. 
Nel loro complesso essi ci dimostrano prima di 
tutto che gli eserciti tedeschi procedono e si por- 
tano verso l’ovest coll’ intendimento non dubbio di 
circondare Parigi, ma anche forse di arrecarsi da 
terra fino alle piazze marittime, sia per rendere 
vano le resistenze, sia per avero altri pegni in mano 
e poter imporre alla Francia più dure condizioni, 
tra le quali una sarebbe di appropriarsi una parte 
della sua flotta ed avere così d’un colpo i mezzi di 
mettere la Germania fra la potenze marittime, cioc- 
chè è vivissimo desiderio dei Tedeschi. In secondo 
luogo dimostrano, che il Governo provvisorio si dà 
tutta la pena per eccitare l’entusiasmo delle popo- 
lazioni e spronarle ad una difesa ad oltranza, ma 
con un evidente timoro di non poterci giungere a 
quel grado che basti a prendere una rivincita. I 
colpi l’uno dopo l’altro ricevuti in sì breve tempo, 
le battaglie valorosmente combattute, ma tutte per- 
dute, colla resa, od il disfacimento, 0 la reclusione 
degli eserciti nelle fortezze non difendibili a lungo, 
non possono a meno di avere colpito la immagina- 
zione delle popolazioni, di raffreddarle più che di 
esaltarie, è di farle calcolare quali altri mali pro- 
durrebbe, con esito incertissimo, una guerra conti- 
nuata colla disperazione.Ciò che si dice della guerra 
d’indipondenza della Spagna colle forze volontarie della 
Nazione non è poi tanto vero; poichè, prima di tutto 
gli Spagouolisi appoggiavano ad un sistema di mon- 
tagne, che sembrano fatto apposta per le sorprese 
e per la resistenza, e poscia le guerriglio erano più 
confacenti all'indole della popolazione spagnuola, 
tra/cui i contrabbandieri e gli avventurieri indisci- 
plinati che fanno di loro capo hanno sempre ab- 






—bondato- dalle guerre deî Mori e dalla conquista 
:dell’America' în poi. Inoltre le truppe: inglesi ed i 
I soccorsi da mare dei loro navigli da guerra erano 


‘fun grande ajuto; e Madrid non è stata mai per la i 


‘ Spagoa quello che Parigi per la Francia, rimanendo 
i quella tuttora una specie di Confederazione de’ suoi 
‘antichi Stati colle loro capitali, invece di uno Stato 
“accentrato a Parigi com’è la Francia, con qualunque 
' Governo che vi prevalga. Anzi per il reduce Vittore 
Hugo Parigi è il centro deli’ umanità ? 


. ! Del fatto che Paris ’ est la France n° lianno ia 
» Francia ‘la loro colpa tutti; e per questo i destini” 
* della Francia saranno decisi a Parigi. Di più, una’ 
i volta disorganizzate le forze disciplinate, è molto 
‘da temersi che non riesca l’ organizzarne altre, mas- 
- simamente mancando il beneficio del tempo ed un 


asilo sicuro dove farlo. Le città hanno accettato, în 
generale, il Governo di Parigi e la dittatara degli 
undici, anche per non sciodere, la patria dipanzi al 


. nemico; ma è ben lungi dal vero ia supposizione 


che questa ‘dittatura sia più-gradita di quella 'dél- 


i P imperatore, il quale è bensì presto dimenticato 

# da’ suoi, vigliacchi cortigiani, da coloro che. n° ap- 

# profittavano, ma non lo sarà dalle Provincie e dai, 

; contadi, di cui il suo Governo si è occupato più:di 
qualunque altro, per cni la oligarchica démocrazia 

delle grandi città To chiamò l’imperatore dei conta- 


dini. Il I. des Dèbals, che serbò dignità e libertà 


' in.mezzo alla baldoria degli altri giornali, fece sen» 


tire il, Governo che non ha titolo per sostituire ad' 


«É ; s 
un Goverriò personale di uno, quello, dî undici, alla 
Rappresentanza della Francia quella di. Parigi:-Ciò | 


deve essere stato sentito da tutta. la :Francia; ed. 
8000 che vediamo. convacata per la, matà. di. attobi 
a Costituerite, Sarà a tempo questa Costituente di’ 


Froncia sarà per il giorno delle elezioni occupata, 
dagli. eserciti stranieri? a 

A Parigi, in una città prossima a venire assediata, 
la sede del Governo non istà bene; per cui la di- 
plomazia con una parte di esso ne esce. Il peg- 
gio di tutto si è, che sebbene la rivoluzione di Pa- 
rigi sia stata incruenta, spira un grande odore di 
guerra civile in essa; tra la borghesia cioè ed i 
proletarii, i quali vogliono prendere la rivincita delle 
giornate di giugno del 4848, quando il generale 
repubblicano Cavaignac dovette combattere e schiac- 
ciare |’ insurrezione nelle vie di Parigi. 

Queste eventualità sono terribili : 6 se la media. 
zione è da tentarsi, bisogna che non perda tempo. 
Si parla poi già, e si vede evidentemente che è 
desiderato, di un intervento presso il campo prussia- 
no dei diplomatici che sono a Parigi. La Russia 
poi sembra voler ricavare qualche profitto in Orien- 
te dalla sua mediazione. 

Questo complesso di fatti ci obbliga a preparare 
gli animi ad altri dolorosi avvenimenti, ad altri pe- 
ricoli, all'unione di noi tutti attorno al Re dello 
Statuto e del Piebiscito, al Re che ci conduce a 
Roma a coronare il nostro edifizio. Di più ci mo- 
stra che è di un. grande vaotaggio per l’Italia 1° a- 
vere una sede del Governo facilmente tramutabile, 
non una capitale, della quale si possa dire p. e. 
Roma è VU Italia. No, l’Italia deve essere in tutti i 
nostri cuorì, deve esistere intera in ogni regione, 
in ogni città, deve rimanere policentrica, deve, for- 
marsì colla nostra attività dovunque. 

Non soltanto la Francia vinta, ma la stessa Ger- 
mania vincitrice avrà bisogno di molto tempo per 
rimettersi dalle ferite d’ una guerra così gigantesca. 
È questo il tempo di cui l’ Italia deve approfittare 
per prendere il posto che le sì compete. Ciò si ot- 
terrà coll’eliminare affatto tutto le quistioni poli- 
tiche, tenendoci stretti alla bandiera che ci condusse 
alla indipendenza ed unità delia patria; e collo 
svolgere dovunque l’auività produttiva mercò l’ is- 
sociazione dello forze individuali. 


LA GUERRA 


-— Scrivono da Parigi al Corr. di Milano: 
Pel rthomento, poichè si vuol continuare Ja. 


P. VI 





venire, nonchè convocata, eletta? Quanta parte della ” 


| l'Algeria, oltra 50 milioni di peusioni mi 





































Om pietama: 
: L arma fferto ‘molto; T's 
i zi sonò rinchiusi a Metz e non ne. uscirazi 
corpo ‘di Vindy + 60,090" ‘nomini. al: più: 
subito le. prime pérdite e'non: può lottare 
taggio cotitro il principe reale‘ di si 
| dà Ja caccia al di “qua idi 
vittoriosa non è ‘possibile: fu 
| L'assedio esponè la città amali 
cosa: per la Francia. sarebbe; i 

la pace... tig 
i» Ma la Prussia pretenderà troppe cose, :@ 
i cia om vorrà dar multa: Giò ::prolungherà « 
tivamente: la. guerta..:Non;è difficile. preve 
se le potenze’ neutrali non, si-.Affretteranno 
gnere il fuoco, 1 incend ropagherà 
tutta entrerà in un Iungò di 
di disordini. Ma come poti 
di nulla, se questa guerra} 


Ti 

di''Parigi; 
“miglion * 
snai. 


























































desche? Come potrà la Frazci 
Vincie senza. nutrire ‘sempri 

Ci vorrebbe la sp: 
il nodo. Ma se i potenti abbondinò,I 

— Scrivesi da Bouilton;:all’Zndapandance: belgi 

_« Il re di Prussia ha rè30° ) M 
ufficiali Francesi, a.:-patto ‘che’ 
nore a: non. più servire contri 
guerra, Vennero lasciati. 
Un gran numero di 
per .rieztrari Fra 
1. Quanto all’im 
sul suo arresto, 
fratello. del re. 

«, Ieri. alle di 
è venuto parlamentario ‘al’qu: 
È fe P imperziaro a : 
Mfagti egli. trova 
tolta. Bn 











il dispaccio seguente.-da B 
“.» I principi eredi 
sono posti în marcia stamattina 
bavarese sotto gli ordini del. gei 
stato lasciato a “Sedan: Jonde,.9! 
stati spediti in -Germania a divisioni. 
uomini. I francesi che non hanno, firmato, 
lazione rimangono a, Sedia 

« Il re,-a il conte di Bi 
eserciti che mari Ri 





20 mila 
a sp 


















damento ha fatto grandi 
numero di persone sono state. 
sette guardie nazionali, » 70." 
— Confronto. Quanto spende 
tempo di pace per il suo esercito è: su 
Ecco la cifra : L. -343,850, 
razione nord tall. 67,949,000. 
comprese la ‘spese straordinari 
44,975,000 a 2 20:— Wurtemberg 
— Baden fior. 4,454,001 fi 
Quanto spese finora la Francia puri 
pace per il suo esercito e.i suoi.armamen 
Ecco la cifra: L. 376,000,000-altre 








La Francia pose in campo di: baitagli 
nomini. . eri 
La Germania 700,000, 
La Francia mancò d'armi, di'm 
provigionamenti. . PRE Mei 
La Germania di ogni cosa fu ammirabilmenté ed: 
abbondantemente fornita, fo 








FFALIA. 
NFirenze. Leggesi nel Diritto; 


Il periodo del raccoglimento e della preparazione 
è fioito: ma si entra in quello dell’ azione: e tutto 








| sarà risolto 6 1° Îtalia sarà salvata. - © 


annuncia cha questa sarà condotta b:nsi. con- tatti i. 
riguardi e le convenienze che impana 1° importanza : 
della quistiona che sì sta par risolvere e fa. lealtà . ... 
della nazione, ma, nel tempo stesso, ‘con -trittà la: 
energia © la fermezza cha la pubblica gpidione 
il diritto di esigere. Su A 
Il moto è dato: ‘e più nulla potrà arrestari ; 
Da tutte fe parti della Penisola giungono goncordî 
@ imponenti manifestazioni -del olontà.. nazionale 
che grida al governo del'res— a î a 
L’ Italia doyeva sciogliere il problema :di Roma 
perchè conie la sfinge ad Edipo, le intimava ogni 
giorno — o. scioglimi o ti diroro, — I 











Il' governo, con J° ardita.e salutare iniziativa; cog» 





serva nelle sno mani i’ indirizzo del movimento na 
zionale e libera così il paese dal pericolo delle via: 
lenza insurrezionali como dalle resistenze degli ar- 
venturieri cosmopoliti che sono -piovuti nelle pro- 
vincie romano a tenere fermo il giogo clericale : 
Avanti? e Viva 1’ Italia! Ecco il grido gonsrale 
che accompagoa i nostri uomini di Stato cha. vanno 
a Roma, éd-i nostri soldati che li seguono. 

= Ii conte Ponza di Si Martino .è stato dofiniti» 
vemente incaricato di recarsi a Roma, i 
Quale sia la missione affidata all’illustro uomo di 
Stato è facile comprendere. Dal risultato delle sue 
trattative col papa non tardoremo a sapere se la 
‘questione romana avrà una. pronta soluzione, cone 

- foraie ai voti-della nazione, senza’ dover superare 
inutili resistenze, 0 se ‘invece, dinanzi alla cieca 
tenacità del papa e dei suoi consiglieri, 1° Italia do- 
vrà'entrara: in Roina affidando. all'esercito l'ufficio 
di liberare Je; provincie sorelle dalla oppressione 
lo è dalle’ prepotenze dei soldatì stranieri. (Id.) 
.* Le notizie relative a - pretesi dissensi fra il 
- governo italiano .a alcune potenze, a proposito della 
questione romana, sono affatto. destituite. di fonda» 
mento, 0. ei . - (1) 
16 i «Abbiamo ‘da Firenza: che il ministero della 
guerra spedì ordine a.tutte lo ‘autorità militari. di 
_ amministrazione: e ;:di : sussistenza perchè vengano 
mmobilizzati al più: presto nei reggimenti attivi tntti 
cglicidividui: appartenenti ai detti corpi che possono 
esserersuppliti.da. persone non militari. È 
tamanii il::conte Manni, emigratò romano, a 
- capo, di una deputazione composta di insigni  citta= 
‘di &rbesi "presentò ‘al'‘ presidente ' del’. Consiglio 
tizzo della città ‘di Viterbo con circa . 4000 
firme, nel quale ia città esprime il voto - per 1’ an- 
essione al-reguò d’Italia. < !* (Corr. Ztaliano) 
‘conte Ponza. di S.' Martino, il comm. Bon- 
Compagni; il barone Ricasoli, il general. La Mar- 
mora sorio stati consultati dal Consiglio dei ministri, 
* Parò ‘che il ‘éonte Ponza di San Martino partirà 
stesso per Roma, È SENI 
ella” di questo ‘personaggio non: poteva esser 
maggior. gindizio. Alla fermezza del carat- 
‘dignità, il cohte di San Martinò congiùn: 
rspicacia g‘una sagacità non comune. : © 
Lg! “ui ‘fratello che èuno dei primi digaitari 
‘della: Compagoia di; Gesù, ed è -ben conosciuto a 
Roms: per la: lealtà dei ‘suoi sentimenti. (Id) 
‘onì. prese dal governo' del‘ Re ‘in- 
loné rotmana sono oramai ' irrevaca» 
‘maridarto ‘ad'’effetto si indugia, ciò ‘di- 
nta dalla’ necessità di ‘prendere tutto 
onì morali e materiali ‘ che possono 

































Sszicurare ‘if’ felice esito dell'impresa, i 
febbe dunque inutile fare sul governo ‘una in: 

È ione e «poichè mulla "8 disdetto” di 
cretato, conviene ‘lasciare ‘ai mibi- 
isso' it Visconti-Venosti, una’ libertà 
poridente alla responsabilità ' cha. si 






















Confidisnio ‘per ‘conseguenza ‘che ne:sutia :-intem- 
stiva dimostrazione, nessun. chiasso: verrà a tut+ 
;éra:‘del goveriiò ia un'momento “nel ‘quale 
asi "di' soddisfare il più ardente ‘è più le-' 
degl Italiani. o. © soa 
(Guiszetta ‘del Popolo: di Firenze) — 
*"onnai Scrivono da Roma alla ‘Perseveranza : 
i Molta, gente © parte: ‘da Roma;- moltig. sono 
mandati ‘via, ‘e la cità rimane deserta. Ma la . gio- 
ventù che rimane. ha ripreso animo e forsé non è 
fitano il'tetripo che prorompa in aperte é.granidiose 
mercenari hanno ancora un po”di 
3 ontandosi, vedono” d’ essere pochi, e 
' capiscono di ‘stare in mezzo a nemici, sebbene iner- 
smi, La Corte stessa ‘li guarda un po’sospettosa, e 
teme-»chè' lo' vogliano imporre una difesa impossibile. 
* Già qualche cardinale ‘1° lia-‘detto, 6 si va + ripetendo 
‘per la città che-il Sacro Collegio -non vuol sangue e 
‘foi ‘vuole’ tamulti. Che ne - pensa . davvero "Pio? 
Quale sarà l'ultima. sua ‘ parola?" sarà. di ‘pace. “Io 
Lo credo. Lo credo perchè: vi: sarà - sforzato ‘ dalle 




















circostanze: e dai consigli dei più. che' 1° attorniano, 
ai quali ‘pesa da un pezzò la tracotanza ultramonta: 
di cuisfoà hanno ‘nè i disegni, nè' le'speranze, nè 
gli od SE . i ° et 
“II csì, e: Roma intera, purgata dai ‘preti 


straniari, dai mercenari e dai Gasuitì sarà con voi. 
_—- Leggiamo invece nella Gazz, Piemontese : 

' Gi si da come cosa sicura che i generali Kan- 
zler e De Charrette avrebbero ricevuto ordine dal 
Santo Padre di resistere all'invasione imminentò del 
territorio pontificio. SS 

© Kanzier si mostra profondamente abbattuto. 

De Charrelte è invece pieno di zelo cavalleresco, 
accettò con sommo giubilo l’incarico -della resisten- 
za e pubblicò alla truppe mercenarie del Papa un 
ordine del giorno gonfio di furor bellicoso. 


— Persona giunta direttamente da Roma ci an- 
munzia che io quella città l'eccitazione è generale. 
L'altro ‘giorno fu sparsa la voce che Je truppe Tta- 
lianò ‘sarebbero entrate in Roma :immedistamente 
il'-popolo corse ‘alla stazione sperando di incon- 
trarle, i. 






into che i signori zuavi ‘si preparsno 3d acco- 
‘gliettea*fncilate,:la' pepolazione apparecchia tan= 
diére è fiori per riceverle.. ‘(Gazz. del Popolo) 

* — Si ‘afferma: che i: gesuiti faccisno ogni loro 
sforzo: per indurre-il ‘Papa ad abbandonare Rema e. 
a ridurài in'Malte. Soa Santità non’ ha voluto pren: 
+ dere ancora nessuna’ rjsoluziene in proptaito. ‘(Id.) 





” ‘Civitavecehila. Scrivono daiCivitavecchia : 
= Terî Ja fregata inglese Defence faceva. esercitare il, 





‘5.(GIORNALE DI UDINE © 














































rato alla imminente catastrofe. 


considera un insensato, 





. ESTERO 


francesi: 
generoso -popolo di Parigi. 


Ziopi). 


Pubblica. La seconda, il pericolo. (Movimento). 
«Jo. vengo quì per fare il mio dovere. a 
Qual’ è. il mio. dovere ? ; se 
il vostro, è quello di tutti. — 
Difendera Parigi, custodire Parigi. 





vare il mondo. Ce, 
‘Parigi è il centro stesso dell’ umanità. 


la citià sacra. Si e 
. Chi sttacca Parigi, attacca în massa. tutto. 
nérs umano, (Acclamazioni); ‘’ * È 


Parigi, è 


Parigi è Îa capitale della civiltà, che noù -è ind: 
un regno nè un’ impero, e cha d'il:g-n2re;umano. 
tatv intero. nel, suo passato 6. nel suo, avvenire. .E-| 


sapote parché- Parigi. è la cità della civiltà ? Perché 


Parigi è la.ciùà dalla rivoluzione. (Bravo prolungati). | 


“Ché ava tale città, che'ua «tal capoliozo, che ‘ua 
tal focolara «di luce, :che ‘ua tal' centro: di’ menti; di 
cuori e. di anime, che-ua:tal caryello...d:l pensiero 
universale possa «essere. violato, ‘infranto, pres) d' 
salto, da chi? da nta invasione, selvaggia ; ciò non 
può essere; ciò “ion sérà. Maî i:1(G ji 
lungate: Not mai! inai1) ‘ 












Cittadivit Parigi trionferò; “perchiò ‘rappresenta 
l’idea umana e perchè rappresenta: 1 istinto: po-. | 


polare, ; ria e 
. L’istioto popolare è sempre d’accordo coll’ideale 


della civiltà; ; s 


© Parigi trionferà, ma ad. ‘ona ‘condizione, 61 è che 
voî, io, noi tutti che siamo qui, non: saremo - che 
un'anima sola; noi non saremo, cioè, che, na sol 
soldato 6.un.sol cittadino, ua sol cittadino per amar 
Parigi, un.sol soldato per difetderli. 

LA talî condizioni; da un lato fa repubb'ica una; 


' d'altro lato‘il popolo unanime, Parigi trionferà.' 


Quanto a .me, vi. ringrazio delle vostre ‘acclama. 
zioni, ma le-rivolgo tutte a quella grande angosca, 
che sommuove tutte le viscerî, la patria in paricolo. 
©. Non vi domando .cha una cosà: |’ unione? 

Con 1 unione, voi viacerete, i 
** Soffocate tutti gli ‘odii, allontanate i risentimenti, 
totti ‘uniti, voi sarete invincibili. 

. Striagiamoci tutti attorno alla Repubblics in fsc- 
cia all'invasione, e siamo fratelli, Noi vinceremo. 

con la fraternità che si salva la libertà. (Ae- 
clamazioni ; grido altissimo: Viva Vittor Hugo! Viva 
la repubblica!) 


— Riportiamo dal. Journal Officiel il testo del. 
proclama ‘all’ esercito che ci fa riassunto dal tele» 
grafo: 

AU Esercito. 


Quando un generale ha compromesso il proprio. 
comando, glielo si toglie. ” 

‘Quando un.governo pose in pericolo coi propri 
errori, la;.salute della patria, lo si destituisce. 

Gli è ciò che la Francia va fatto, 

Abolendo la dinastia che è responsabile delle no- 
stre. sventure, éssa compie innanzitutto alla faccia 
del mondo un ‘grand’ atto di. giustizia. : 

Essa eseguì il decreto che tutte le vostre coscienze 
afeano emanato. SA Si 
© ssa fece nell’ istesso tempo un atto di salvezza. 

Per salvarsi, la ‘nazione avea bisogno di non: più 
dipendere che da sè stessa e di non contare ormai 
che su:due cose: Ja ‘sua risoluzione che è inviaci 
bile, il vostro. eroismo che non ha pari, @ che in 
mezzo a. disastri immeritati fece la maraviglia del 
mondo. 

‘© Soldati !\accettando il’ potere. nella terribile crisi 
che noi attraversiamo, noi non abbiamo fatto opera 
di partito. n 

Noi non siamo già al-potere, ma alla lotta, 

Noi rion siamo già il governo d° un:partito, siamo 
il governo della difesa nazionale. 

Noi non abbjamo che uno scopo, che una volonta; 
la salvezza della patria per mezzo dell eserciio 6 


suo equipaggio nel tiro al bersaglio. Al fragore dal- 
le artiglieria accorsero sulla mostre acque due legni 
della squadra italiana e s: formarono in alto. Allore 
| chè ebbero preso cognizione di ciò che avvaniva, ai 
- |- scatubiarono il saluto colla nava @ riprasoro il largo. 

Oggi si è divulgata la notizia cha le truppa .re- 
gio abbiano avuto, defiaitivamonte 1’ ordino di mar- 
ciare in avanti, e già la città si prepara a ricevarle 
festosamente. Segni manifesti di giota e di enta» 
siasmo emanano da ogoi volto, da ogni core, o tutti | 
concordi attendiamo con viva impazienza l’ ora so= 
Jenne di dar la mano si nostri compatrioti, Intanto 
il partito retrivo, ridotto a proporzioni microscopi» 
cho, abbandonato a sò stesso da tutte l3 potenze 
d’ Europa, si atteggia a lutto e si rassegoa addolo= 


‘ L'idea della resistenza qui sembra svauîta; a' Vi. 
terbo però il Ds Charette sì ostina a dare un’ ul- 
tima prova di ersismo e dimanda costantemente a 
Roma @ a Civitavacchia munizioni e rinforzi. For- 
tunatamente nessuoo gli dà ascolto, 6 v' ha chi lo 


Franela. Il telegrafo ci ha dato un sunto 
È del discorso pronunciato da Vittor Hugo, al suo 
giungere a Parigi, ia risposta alle ovazioni di una: 
folla ‘immensa che .l’aspettava . alla stazione della 
ferrovia. Eccone il testo, che ci portarono .i fogli. 


“Le parole mi maicano” per dive è°qual puato mi 
comuuove- ? inesprimibile. accoglienza che mi fa il: 


Cittadini, io avevo. detto: Il giorno în cui la ra 
pubblica rientrerà, io. rientrerà, Eccomi, ( Acclama-. 


Dus grandi cose mi chiamano: la prima, la re- 


Salvar Parigi, è più cha salvar la Francia, e-sal-_f' * 







































fece -indiotroggiare |” Europa oltanv’ anoi or sono. 


la difesa della patria. 
(Seguono î.nomi dui membri del governo) 
Premio % ; 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 








tembre, ‘darà al Teatro Minerva, 


seguenti pezzi musicali: 


‘accompagnato a:piano - fortà. 


vanni, sig. A. Maivardì. 
“Negli intermezzi 
Banda cittadina, © - 





essi sperano di vedersi dai 
damente sorretti, -« 
Lo. spettacolo avrà. principio alle ore 8. 








fue tabelle, su 3 


Pall son 
inili ed Osteria ai ‘Teatri. © 


‘le comunali fe 








lioi strepitosi beaus-mofs di pratmimatica. * 


indiriazata 
fat 




















spea i e t3t) 1 


Deécimo.elcaco delle 


Sana. 








© fLa.noaestranza. della filanda di seta del: sig. Vin 
cenzo Morelli di Udine it. 1. 414. be 
Raccolte: presso. la; Libreria P. Gambierasi. 


“Importo ‘delle liste antecedenti L. 838.90 
Bellina'D.r Napoleone e. famiglia lx 10, .Brandis 
Conte Gorolamo. |. 40, G. M. 1, 20, Cinciani Avv. 
Luigi I. 5, Taîni Conjagi ]. 20, Dsrco G.Batta 1, 2, 
Milaoi Pietro |. 2, Drigo Giovanni 1. 4, Cosma A- 
essaniro I, 2, De Colla Olorico |. 2, L. M. |. 2, 
B. G. 1. 2, Locztelli Fag. G.Batta 1. 2. 


L. 948.90, 


Della Torre Valsassina Cont.a Serafina di ‘Ziraccò 


4 pacchetto filacci; N, N. 4 pacchetto bende, 1’ 


pacchetto filacce, 4 pacco stracci; Vianelli:Tellini 
Vittoria 4 scatola grande di bende e filacci;.- Cate- 
rina Salvagaini Braadis 4 pacchetto ‘filacci -ed 1 
lenzuolo, ° 


Tasse d' iscrizione al banchetto che doveva effettuarsi 
presso la Società Operaia Udinese e devolute a 
«beneficio dei feriti nei conflitto franco-germanico. 

. Antecedenti offerto Ît. L, 90,— 
Colmegna Domenico 1. 2, Jicob Giuseppe I 2, 

Fabris Caterina 1. 2, Nardini Giacomo !, 2, Modesti 

Giacomo Ì, 2, Aogeli Candido e Nicolò 1. 4. Perulli 

e Gaspardis |. 4, Bertoni Giacomo |. 2, Cumero 

Aotonio 1, 2, Prcile Giuseppe I. 2, Rizzani Dr. Aa- 

tonio 1, 2. 


Totale Lire 116.00 

Ci scrivono: « I fuochi artificiali accesi 
Paltra sera in Piazza d’ Armi e di cui questo gior 
nale ha fatti cenno nel suo sumero di jeri, non 
passarono così innocui come si potrebbe credere 
leggendo il cenno stesso, ove non si fa parola degli 
inconvenienti occorsi, La parola:— inconvenienti — è 
anzi poco addatta ad esprimere la coso, perchè, per 
esempio, quel povero giovinetto che adesso si trova 
allo: Spedale con una gamba gravemente offesa da 
uvo dei prelodati fuochi, non ha sofferto un incon. 
veniente, ma una disgrazia bella 6 buona, o  piutto- 
sto brulta e cattiva, Credo che sarebbe bene il far 
ineiizione di quanto sopra, onde richiamare su tali 
accidenti dolorosi l'attenzione di cui spetta e così 


impedire per l'avvenire la rinnovazione di casi si. ' 


mili, che certamente si possono evitare usando da 
un lato pna attenzione maggiore, e dall'altro un” 
po’ più di sorveglianza, » 


della nazione stretti intorno al glorioso simbolo che 


Oggi, come allora, il nome di Repubblica vuol, 
diro waione interna fra V esercito ed il popolo per 


Lu Società Operaja Udineso di 
concerto" dalla Rappresentanza della Società Filo- 
lrammafica o con alcuni Filarmonici, che gentil. 
iMmente si prestano, nella sera dì domenica'4{ set= 
un tratteni= 
mento drammatico-musicale, il cui ricavato sarà 
devoluto aheneficio dei feriti. nel: ‘conflitto franco. 
germanico, Il trattenimento consisterà nella rappre= 
- sentazione delìa commedia in due atti di Teodoro 
Barridre: Fioco al Convento, e nella esecazione dei 


._. Duotto nell'opera Tutti in Maschera, sigaori | 
da Co. - d’ Arcano, Giovanni Crimese. 2. Ballata 
A Linda di Chamounia, signora Luigia Piccoli. 3, Ca- 
vatina Contessa @ Amalfi, Ida Co, d’Arcano. 4. 
Duetto La Favorita, signori Luigia Piccoli, Giovanni 
«Cremese. 5. Duetto Linda di Chamouniv, signore 
“Ida Co. d’ Arcano, Luigia Piccoli, Ogai pezzo sarà 


Personaggidella commedia: Adriava,signora C.:Dusg, : 
:Paolo.d’Avenay, sig.-A, Berletti, Giulio Do Mèriel, . 
sig..L. Reginî. Tortuaino d’Illoy, sig. Doretti, Gio-, 


"i «atti suonerà scelti” pezzi la: 


Lo scopo. per. cui viene dato questo trattenimento 
è fomite abbastanza vivo, perchè ogni anim» g»ntila 
non abbisogoi d'altri eccitamenti a corjuvare gl i: 
niziatori nell'opera ‘benefattrice; ed è perciò che 
propri concittadini : vali. 


Lo Due Isc izioni. In contrada deli’ Ospitale 
vecchio: alla distanza di pochissimi, passi l'una. dal-: 
ui si legge: Seuo- 


‘Quanta relizione-passi fra il significato di queste 
iscrizioni ogouno-può facilmente comprenderlo; ma. 
tuttavia Jo. comprenderebbe assai, più s@ neli’:ora in 
cui Ie fanciulle.:sono alla scuola; qualche, ubbriaco,. 

i , st dilettasse’ di gincondarle ‘ 


Del resto la nostra osservazione è semplicamente 
al-recagito ‘di chi può riparare :-a .cosi- 
ofl'erte pel fe. 
riti nella guerra, franco-prus-, 


scolle presso, l' Amministr. del Giornale di' Udine" ;per învocarne ‘i -bgnefizi, -purchés:la 

















































‘[por., dalla Banda del 56° 


] L Marela M.° Forneris,.. 
2. Sinfonia ‘« Nubieco 4 i 
3, Waltz Forgaria; ° È. uni 
4 he Dio i ‘« Jino » Petrella, 
8. Hinalo I° « Most » Rossini 
0. Polka Strauss, bb 


n 


«di jeri, 9° settembre, 
verno del Ro felicitandolo 
LBente della vartenza romana. 

“Domani 48° quella Gun 
all'oggetto’ di re. por 
* sérabili/ è ‘prive di mez 





un sessidio alle donne. 








zione. 
nuo 


Uffici postali. Nei 
mò che'molte Camoro di” 
diressero | delle istinzò al 
mandano che sia aimentalo 
postili nella Monarchia. 
domanda sarebbe giustificata ani 
gli uffici postali non sono* anco! 
corrispondere dovunque ai bisogi 


comm 















‘Correzione; In molte<copie dal} 
sì leggo che:il compimento ‘idei destini' 
vicino ‘e ‘imminente; Gi uriimo ‘solenni 
manoscritto diceva sicuro e'immninente! 0' 6 


perchè.:non si creda ripetuta 
sì, ma sventurata, Polonia, ci 
credere. per. gli altii errori d 
troppo siamo prrseguilait |. 1 












Per deereto reale pie 
cuzione ‘sarà ' data alla Dichiarazione, 
P.Italia' ed il' Granducato .di ‘Assia, 
quale la Copvenzione  conchii 
maggio 4869, fra l’ Ialia e la 
Germania del Nord, per la” 
delle opere dell’ ingegno, 

parte del Graniucato che 
Confederazione suddetti; 








viene applicata. a 
non è 














«Lo: Gazzetta: Uficiale del’2' settembre contiene 
coloro che alla promulgazione della. le 
1885 1° 2247,facevano patta:.dell’e: 
l’armata, .e si.trovavano «nolle condi 
dall’ art. 4. di; essai, legge, sonò rimessi 





creata con -Regio decreto.23 giugno 
non siasi già: pronunziata negativamente ‘a: 
guardo, .- fe 





lità di servizio, i quali, 





per la cr 
sandria, (.° n 
3. Un R. decreto del 7 agosto, prece 
relazione fitta 4 S._M. 11 To dal Lsson 
pubblica. istruzione, che approva 
normale degl’ impiegati della bibli 
Venezia. . ° 


ivazione del riso nella;.proviacia 


quella Grunta' Manicipale ‘si gaie 


‘4. La logge ‘del"24° sgosto}: a' tenore” della- ‘gira i 


Il:beneficio, lella leggo 23 aprilo:4865;:. ‘numero 
2247, viene estiso a quei - militari ‘ed assimilati a 
grado militare. ell’ eserc'to o. nell’armatà ini attua- 
solto i governi ‘provvisori 
del 1831,:soffritono interruzioni pda ‘politica. 

-2. Un R. decreto del. 7 ‘agosto,-che sostituise. un 
Duovo articolo all’articolo primo del ‘regolamento 


Programma del pezzi musicali che SAPAtID, 


“eseguiti domani in Mercatavecchio, alle ore 0 4 
Reggimento di Fanteria, 


EL Munielpio di Mortegliano in da È 
spediva un telegramma als Go- BÈ 
per la soluzione itnmi. H 





0 prive di mezzi di sussistenza. per-la--par. È 

tonza dei mariti ai rispettivi corpi militari, Ecco.un È 

esempio di cui raccomandiamo caldamente l'imita 
O EO TE degl e 7 


giornali viennesi leggia. 
immercio dell’ Austria 
‘o Governo, in cui do- 

numero degli Uffici 
Crediamo che ‘una’ simile 







Jerî, nel csono Dimostrazione nella ‘otoriaca: urbana, 


ot 
{ ci ha' iodegnamente traditi, “Questo notiamo soltanto 
‘la storia ‘dell’ itifelice 
che . non,.potrebbesi 
ampa, dai quali pur 


d' intera ese- 
scambiata. tra 
Assia, Darmstadt, colla 

a Berlino il:.42 
infederazione, della 
proca . guarentigia 
Jia 
ella 


LI 



















4. Un R, decreto del. 18 luglio, che.approva-al- 
cune modificazioni si regolamento . della :Cassa. di 


risparmio di Faenza. ., RA A eta 
; È: Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito... 
giudiziario. 


notai . 


La Gazzetta Ufficiale del'3 ‘settembre contiene : 
‘4. La legge del 18 ‘agosto, con la quale è pro- 


Fegeto fino al 3A dicembre 1872, per i comuni di 
Sardegna ai quali è scaduto 6 sia‘ per ‘iscadere, il 
terinine di anni tre, concesso col N. 3° déll’art, 2 


della legge 23 aprile 1865, N. 2252, per ’l' aliena- 
zione o divisione dei terreni ademprivili 0' consor= 

ziali. SQRT 
2. Un R. decreto del SI luglio, col quale, la 
Regia Università di Padova, e per essa il ‘rettore 
magnifico che la rappresenta, è autorizzata all'ac- 
cettazione del legato della libreria “naturalistica ‘a 
degli scallali che la conterigono, fattole dal profes: 
sore cav. Tommaso Catullo, con suo atto testamen» 
tario del dì 20 febbraio suindicato: ed è pure auto: 
rizzata ad esperire i diritti che ‘né conseguono. 
3. Un R. decreto del 14 agosto, col quale, alla 
agenzie delle imposte e del catasto, indicate nelle 
tabelle annesse al decreto’ stéssò,” saranno acditti 
pù agenti delle imposte sotto la. direzione di un 
agente superiore. L' agente superiore è capo della 
agenzia, ed è responsabile del regolare andamento 

del servizio. . : 
4. Un R. decreto del 28 luglio, con il qualo è 
approvato e dichiarato di pubblica utilità il piino 
z a sHliisve 





Una. disposizione nel personale dell’ ordine 


7. Eienco di disposizioni fatte -nol personale dei 















red 
dee 































il. bari 
verno” 
preser 
signor 
guato 
_ 
eri se 


numer 
" Cre: 

sta di 

Jizzate, 


ranno 
409 
leria, 


da 
là 
la 
ia 
la 
la 








$ Appeboini. 


fi Roma. 





regolatore e d'ampliamonto della città di Corato, 


E csteso dall’architetto civile Antonio Caporale in baso 
A alla pianta rilevata dall'ing. del gonio civile, Ca 
millo Rusatba, quale piano sarà vidimato dal pre- 
desto ministro dei tivori pubblici. . ; 
3 Per l'esecuzione del piano suddetto e della espro- 
propriazioni cho no dipendono è assegnato il tor- 
) rino di 25 anni, 
5, Una-senio di disposizioni nel personale conso- 
1 Jare di prima categoria. 


6. Disposizioni futte nel personale degli offici 


[a esterni della amministrazione del demanio è delie 
Y tasse. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 
Pet effatio” degli, avvenimenti della guerra, l’Av. 


4 mitiisttazione delle poste francesi respiogo in Italia 
21 uffizio di origine quelle lettere raccomandato che 
7 non possono @ssera rimesse ai loro destinatari. 


Se nedd avviso al pubblico per sua norma, avvertendo 


? che le lettera in discorso sono dagli uffici di posta 


italiani restituite senza indugio ai rispettivi mittenti, 
È Firenze, 2 settombré 1870. 


La Gazzottà Ufficiale del corrente contiene il 


È R. decreto del 25 agosto, con il quale è approvato 
i il regolamento per l'applicazione dell’ imposta sui 


redditi delta ricchezza mobile, unito, al, decreto me- 
desimo. ; ida 





BORNIERE DEL MATTINO 





— Telegramma particolara del Cittadino : 

Vienna 9 settembre. I giornali parigini, 
esprimono. ;in.tavno, conciliante è lodano la: circolare 
di Favre. Sacondo la Nuova libera stampa la Prus- 
sia sarebbe intenzionata. di. stabilira le seguenti con- 
dizionì di «pick > Aunessionè dell’ Alsazia, | deraoli» 
zione delle fottezze orientali, riduzione dell’ armata 
di parte della Francia,.il pagamento d’ un miliardo 
per spese di guerra, ‘e ‘finalmente la fusione delta 











# Francia, col Belgio sotto | attuale dinastia regnante, 
È si g 


(Le medesime: notizie leggonsi nella Gazz. d'Italia.) 
Garibaldi avrebbe offorto i proprii servizi alta re- 


f pubblica francese. * 


— Scrivono dai:Padova 1°: . 
"x I nostri colli Euganei rigposero all’ invito degli 
“Monsélice, Mobtericco, Este, Montemerlo, Vò, 
T'orceglia, accesero fuochì, di ‘gioia per l'andata a 
Vele : , 


Viva Romy capitale d’ Italia! — sei 
‘Sono assicuraio che siensi accesi fuochi. anche su 


FI altri coll: della catena degli Eugariei, ma non posso 


indicarne, la posizione. » . 

-- Leggiamo ‘nella Stampa di Venezia: 

Veniamo sssicurati. da' fonte autorevole che 
nel nostro arsenale si sta costruendo una gran quan- 
tità di torpediai, Una di queste sarebbe destinata 
a forte di .S. Elisaleuta, ed altre si metterebbero 
in diversi ‘altri posti da determinarsi. Quei che iguo- 


riamo' è se‘queste' torpedini debbano servire per di- | 


fesa di Venezia, il che ci sembra strano perchè non 
la vediamo minscziata da nessuoa parte, o soltanto 
per fare un'esperienza, it che non è meno invero» 


li simile visto il gran numero che so ne costruisce, 


mentre per un'esperienza una sola basterebbe. 


— La Gazzetta d’ Italia ha le seguenti notizie : 

S. M. il Ro ha consegaato al conte Ponza di San 
Martino una bellissima lettera pel Sommo Pontefice. 
In'essa S. M. manda di pari passo i suoi seatimen- 
ti di Principe cattolico co’ suoi doveri di Principy 
italiano. ° 

Dalla risposta clie riceverà il conte di Ssn Marti» 


! no a Roma, dipenderanuo le ulteriori risoluzioni 


del Goveroo circa il passaggio della frontiera ponti» 
ficia con Je trunpe reoli. 

I attitadine della Russia ispira seria inquietitudi- 
ni a coloro, che facevano voti perchè la guerra fos- 
86 localizzata e di breve durata. 


* — Veniamo assicurati, dice la Lombardia, che 
stiast disponendo per la chiamata sotto le armi della 
seconda categoria anche delle classi 1845, 1846, 
41847, non che della mobilizzazione di quaranta bat- 
taglioni della guardia’ nazionale. 


— Leggesi noll’ Jtalie che uo’insurrezione è con- 
siderata come inevitabile a Rima e nelle altre parti 
del territorio pontiliéio, qualora le truppe itsliano 
tardassero a passare la frontiéra. 

— Lo stesso giornale dice che il generale Cial- 
dipì cesserà d’ essere in dispombilità e che il co. 
mando in capo d'una gran parte delie truppe gli d 
riservato. 

— Il deputato conte Arrivabene è parfito per la 
frontiera romana; e, secondo l’ Ztulie, egli va per 
seguire le operazioni dell'armata. 

<.— Leggiamo nell’ Indipendance italienne © 

» Credesi nella colonia francese di Firenze che 
il barogo de Malaret sir rich amato, e che îl Go- 
verno provvisorio abbia deciso d° inviare come rap: 
presentant» oflicioso presso il Governo italiano i 
sigoor de Jouvencel deputato della sinistra e co- 
guoto del primo presidente Vizliani. 

— Ii prizcipa Rospigliosi, di Roma, è arrivato 
eri sera a Firenze. : 

— Il Governo ha richiamato dall’ aspettativa gran 
numero di sotolenenti. , ; 

Crediamo che si stiano organizzando le po- 
ste di campagoa pel servizio delle divisioni mobi- 


lizzate, 


riot cead ei 
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“0 GIORNALE DI UDINE 


AGENZIA STEFANI 
pri Fironio,. 40 settembre. 
Parigi, :8, tl circonilario dell'fiwre: fa 


chiarato in stato d'assedio. RN 
Il ministro - dogli esteri deciso che Mosburg, 


viato straordinario a Vienna, contirivi le sue funzioni, , 
Un decreto del prefetto di polizia licenzia i sere 
genti di città 6. crea un nuovo corpo col nomo di. 


Guardio della pace pubblica. 


Una lettera ufficiale di Washbruo, 
degli Stati-Uaiti, dichiara di riconoscere il governo 


francese, La lettera trasmette le congratulazioni del. 


governo e:del popolo degli Stati-Uniti, e dice cha essi 
intesero con entusiasmo la proclamazione di questa 
repubblica che fu istituita senza versare una goccia 
di sangue, ed associansi di cuore con simpatia al 
grande movimento che deve essere fecondo di felici 


risultati -pel popolo francese e per l’intora umanità, |. 
La lettera ricorda le tradizioni di amicizia degli: |. 


Stati-Uniti, e termina congratulandosi per la scolta 
di Favre a ministro degli esteri. 
Rhefms, 9 (Ufficiale). N R3 di Prussia fece 
oggi il suo ingresso a Rheims. 
Parigt, 9. I Prussiani intimarono a Lion di 
arrendersi; essa’ resiste, 3 
La Libertè assicura che lord Lyons è oggi partito 
pel quartier generale prussiano. ; 
.. Il Journal de Paris dicecho il principe di-Joiaville, 
il duca d’Aumale, il duca di Chartres sono giunti 
a Parigi l'indomani della rivoluzione e:recaronsi 
presco Fravre, domandarido un posto nella. difesa di 
'arigi. ... oi 7 3 
Favre dichiarò in nome 








del governo che la loro, 


presenza -poteva essere . male interpretata, e facendo : 


appello. al loro patriottismo li sapplicò di partire da 
Parigi. ie ag o 

I principi partirono da, Parigi. % . 

Le notizie della: morte :di> Mac-Mahon non sono 
confermate. et 

Laon, 7.- È arriva‘o un parlamentario prus- 
siano precedendo tre corpî d’ armasa: "provenienti 
da Rbesthel, Chateauporcien e Reims, e ‘doimandò di 
conferire col generale. in nome del Re' di Prussia 
che «parti da Rethol stamane. a 
— L'avanguardia di questi corpi d’armata ‘troverebbesi 
nei dintorni di Soissons. ne Ra 

Il generale riferì queste notizie al ministero della 
guerra. ni 

Parigi, 8. La Patrie riporta la, voce © che il 
corpò diplomatico si riurì' oggi in conferenza. Se 
giungesse :a ‘meîtersi ‘d’accordo, esso _pethercbbesi 
oggi stesso'al quartiere ‘generale del Re di Prussia. 

Una, lettera di Rochefort protesta contro un ar- 
ticòlo ‘ostile al governo pubblicato nella Marsigliese 
@ firatato Cluseret. = ABo ao 

Molte guardie mobili, recando lé£ badiere ame: 
ricane è francesi, fecero un’ovazione al ministro degli 
Stati-Uniti, © ; x ES 

Una circolare di Gambetta ai prefetti dice: Non 
pensate che alla: guerra «e “a prendere tutte. le mi- 
sure necessarie e date calma; ‘sicurezza per ottenere 
unione è fiducia. Aggiornate’tutto ciò che non si 
riferisce alla difesa. nazionale 0 clie potrebbe in- 
cepparla. . 

É smentita ufficialmente la voce di ua nuovo pre- 

stito, 
Il Giornale ufficiale dichiara che. gli approveigio- 
namenti di Parigi sono largamente sufficienti per 
assicurare l'alimento di una popolazione di due mi- 
lioni di uomini per due mesì. 

Il ministero deli’interno comunicò sotto riserva 
un dispaccio del console’ di Basilea, datato Saint- 
Louis 4 settembre, che dice che 2000 prussiani di 
guarnigione a Multerbolz ricevettero ordine di an- 
dare immediatamente innanzi a Strasburgo ove gli 
assediati uccisero da 8 a 10 mila nomini e presero 
parecchi cannoni. Da giovedì a venerdì i nemici 
comparvero sui ponti fra la Porta degli Ebrei e la 
Porta di Austerlitz e-fureno milragliati sino all’ul- 
timo uomo attraverso il porto de’ pescatori. 

Havvi grande movimento di franchi.tiratori e con- 
tadni armati ad Art e fra Chalampde Kembs. 


Parigi, 9. Banca: aumento ia biglietti mi- 
lioni 45, diminuzione numerario 36, portafoglio 
12 518, anticipazione 9/10, tesoro 40 5;8 conti par- 
ticolari 68. a 

Parigi, 9. Il Giornale Ufficiale pubblica un 
decreto dell’ otto che convoca i Collegi elettorali 
pel 16 oltobre onde eleggere l’ Assemblea Nazionale 
Costituente Le elezioni si faranno secondo la legge 
415 maggio 41849. 

Una lettera di Trochu ai colonnelli della guardia 
di Parigi esprime ia fiducia nel coraggio di questa 
truppa che prenderà parte alla difesa dei bastioni 
e servirà pure come di riserva scelta aî difensori 
della città, ° 

Un altro proclama di Trochu dell’ otto ordina 
alle Guardie Mobili di raggiungere entro 48 ore il 
loro posto di onore, che è la difesa dei forti, 

Ua dispaccio ufficiale di Laon 8 dice: L'armata 
del granduca di Meklemburgo circonda Laon, ed 
intimò alla piszza di rendersi. Se la resa «non si 
effettuerà per le ore 10 di doma'tin», Lon ‘subirà 
la sorte di Strasburgo. ee 

Parigi, 9. Il Giornale Ufficiale dice: « n 
potere giaceva a’ terra. Quello che aveva cominciato 
con’ un altentalo termina con una diserzione. Noa 
abbiamo farto che raccogliere il timone sfuggito da 
mani impotenti. Ma l'Europa ba bisogno. d'essere 
illuminata; Bisogia ch’essa conosca con itrefragabili 
testimonianze che il paese è con. noî, Bisogna che 
Pinvasione incontri sul suo cambio non Solo Poi 





| tostochè atrendersi; ma 





una immensa città risoluti: a perito piot-: ; 
chè at in popolo idtero in piedi, 
organizzati e . rappresentato finalmente da una As- 
semblor, che possa portara in ogni Iuogo.o malgrado 
tutti i dissdtri l'ariima vivente della Patria,» - 
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ministro 


; pi . 
la popolazione la vide passare tranquilla ed indif- 


! Ferzovie: Lombardo Vofi 
‘* Obbligazioni » a” 
Fertovie ‘Romane, .-. + 
Obbligazioni >. unit! 
«Ferrovie Vittorio: Tn 









ereto che convoca’ l'Assemblea ni-- 
bslituente, (I inumero de’ mambri è fissato : 
i 750, Avendo ‘il «corpo diplomatico falto conoscere! 
ché, nol caso dell'invasione di Parigi, sarebbe-co-: 
stretto ad' allontanarsi, il Governo ‘determinò la 
città dove avrà luogo la sua riunione e decise :che 
4 vi si farebbo' rappresentare da una delegazione scelta 
«nel suo seno. Questa delegazione avrebbe la missione 
di manteneré le ‘relazioni coi Gabinetti esteri 6 di 
continuare nei dipartimenti, la difesa nazionale. Le d 
operazioni dei Consigli di revisione ebbero luogo in ‘|-Rg ii 
“tutti.i dipartimenti con ‘regolarità: 'Ordiné perfetto; ‘| - 
Dappertuttò. i giovani sono pieni‘ di-ardore 6° do-:il: gj 
‘ mandano di marciare contro ‘il nemico. 0° 


ULTIMI DISPACCI - 





4 
Me ti al 


Obbligazioni Ferrovie.Mei 
Cambio sull Italia ‘eten 
























to dee ARI SE 

.. Miadrkd, 8, Oggi fecesi una dimostrazione ce- . 
pubblicana molto pacifica e col ma: imo buon ‘or. 
dine. Non un grido, nè un minitno ircidente. di 
spiacevole. Assistevano da 7 ad 8 wil rsoni 









ferente. 
Treves, 9; Quattromila prussiani passarono ii An 

ieri per Vitry. . VO 

I loro, esploratori. fecero: fotti requisizioni pei co. |; 

rupi vicini, 6 dichiararono dapperiuito in. nome-del | B. 












:.Ro di Prussia abolita la. coscrizione. 


RIadrid; 8.:(Serai. Fu ‘fatta. via grado d 
|-‘miostrazione' in favore ‘della ‘repubblica francese. Vi 
resero parte: 20° mila cittadini con bindiere sulle - 
' qualieranvi iscrizioni alla repubblici francese,. alla‘ 

libertà, fratellanza, .eguaglianza, ordine ed unione: 
: Le bande musicali suonando la Marsigliese percor 
«sero la: città/«e .recaronsi dinanzi al Palazzo Reale 
È ove fecero una..diciostrazione. di simpatia alla Fran- 
cia. Castelar. pronùriciò wu discorso che fa applaudito: '* 
Egli disse' che: il popolo Spagauolò, retto ‘dal saf- 
fragio universalé non tarderà - ad ugirsi' a’ questo' 
‘grande movimento. politico. La. folla’ protuppe 0 
entusiasticievviva,--Un frantese ‘ringraziò ‘iù not 
della Francia.. Figaeras pronunziò ‘pure ‘un’ discorso 
io cui disse:: Ajateremo oggi la repubblica fiabcese 
colle nostre -simpatie, aspettando: ‘il momento di 
ajutarla'. col brissio. Queste‘ parolé furono | accolte 
con ‘entusiasmo, Ordine perfetto. IONE A 
“ Parigt;:92 I giornali ‘pubblicano un manifesto , 
di' Victor: Mago al'ipopolo tedesco, nel quale dice.: _|. 
! Ea guerra'fi voluta dall’Impero.6 ora. ché .é 
"8 mottoyila guefra deve cessari x 

La:repubblica ‘francese la cui di 
l'eguaglianza - ela fratellanza .0 il scopo i 
formazione degli Stati-Uniti d'Europa; tende una mano | È 
fraterna ‘alla' Germatia, e te 

“Atticcàre®Parlgi;: In città delle ‘nazioni, sarebbe 
un'delittà ingiustificabile:. 2... ui 

Dal' resto, Parigi -difenderébbesi fino agli estremi. 
6 la sua: disiritzione ‘materiale. l’ingraadirebbe mo" 
ralmente. “i 6 Da 
Il magifesto corichiude dicendo ché lo scopo co- 
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400 franchi |: 
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| 100 
34 ‘giorni vista 
Corfù e Zanté 100 talleri 
Malta: — 400s6-Ma 
Costantinopoli’°"400) 
| Zecchini: Imperiali: 
| Corone. 
“4 "Da -20-.franchi. 
- Sovrane; ingle 
Lire::Turche 
:Talleti imp, 
Argento. pi 
«Colonati: di Spaga: 
Talleri:420 gra; 
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mune. di tutti i nostti sforzi deve gssere la federa- | Lav n Ù a 44: dell 
zione dei popoli. liberi. te Sa vo! fu 0. . a misura nuova (ettolitra). 
. pon ; 711,0 | Frumento  Fettolitrosità, 4828 
KFirenze, 9. L’Independancé Italienne ‘dico |. Granetarco 
Segala:: | 






che la risposta «delle Potenze allo leali’ dicliiarazioni 
fatte loro dal Governo Italiano. relativamente a Ro- 
ma, forono quali potevansi attendere. L'Europa è 
unanime nel dichiararsi disinteressata nellò questioni 
politiche relative al territorio romano ‘6 èl voto déi |. 
suoi abitanti. La sola questione che resta da rego: '{* 
larsi fra Vitalia e le ‘Potenze è quella delle ‘coùdi- 
zioni dell’indipenidenza spirituale della Santa:Sede. 
I conte di San Martino è autorizzato a darò al 
Papa le più formali assicurazioni ‘per la sua com: 
plota libertà ed indipendenza. 127, 


Parigl,. 9. Parecchi giornali assicurano” che 








Lupini |; 
Fagirioli comuni 
carnielli 


Loùti al quintali 











le trattative diplomatiche continuano, e 
I Reveil pubblica una lettera di Grousset che 
dice che i redattori della Marsigliese ‘recarone la 


zione del giornale è sospesa. ‘ i 

Vienna, 9. La Nuova Stampa pubblica una 
lettera delsuo corrispondente di Berlino che dice che 
la diplomazia. prussiana prende in riflesso le seguenti 
condizioni di pace colla Francia: Da 
. Dopo la conquista di Parigi, il Ro di Prussia 
indirizzerà alla Francia una dichiarazione ‘dicendo 
che il Comitato Repubblicano non ‘esiste 
manja. 6 

Proprietario del potere, ancora recentemente ras- 
sodato dal plebiscito è ‘Napoleone terzo, con cui la 
pace è diggià ‘conchiusa. se 

L’ imperatorò rimarrà alla testa’ delle truppe 
francesi. 

In presenza dei vincitori tedeschi, egli riprende 
le redini del governo, È 

Un. dispaccio dello stesso giornale da Lovilra, 


dice che Napaleone vuole andare în Laghilterra dopo. 


la conclusione della pace. 
Egli tratta :per la compera di Bradstel-York. 





Notizie di Borsa 
LONDRA 7 


Sconto di piazza da 3.1j2 a 6.12 all’ anno. 
Gi Vienna  » 5.046,34 » 


Pim I 





loro dimissione a Rochefort e quindi la: pubblica»: 


pella Ger= 


Sven ye yy 


| 17.50; 42 libbre fr. 36; 24 libbre fr, 68,:-tg 


(4 tritivo tré vol 
‘È maco, il pelto,, 
M. la Regina. 
Annunzio: 
} + Deposito ia :’ pre 
Filippuazi, e presso Giaca 
a S. Lucia, "i 


sa ) . 9 sett, zi 
Consolidati inglesi o. /. . + 92446. 9240 





2) Estratto di un articolo “dellò”Sicele. di. Parigi 
x Il governo inglese ha decretato, va PODI 
ben meritata di, 128,000 ‘fr (8,000 lire sterline 
inglesi) al‘sig. ‘dottore “Livin siro 
tanti scoperte dà ‘ 
lebre esploratore;' ci 
gl’indigeni’ della pa 
(Angola), -ha comunicato alla Società. Reale'infe@ 
ressantissittì e curlosissimi ‘ràgguagli sopra-lo:coni 
dizioni morali è fisiché' ‘di’ queste: popolazioni! fon& 
tunate, e favorite: dalla‘\iatura. < Nutrendosi: dèlla 
più sad piania dél ‘salubre; } ì 
Recalenta ‘(prectiatà ’ all Esposizione ‘di: Nuova» 
York nel 4854), èssé ‘godono di'una'posfatta 5 i 
zione dei mali più terribili all’ umanità ;-hilcbge 
«supzione (tisi), tosse, asma, ‘indigastio ; 
gastralgia, cancro, stitichezza N apri, 
ad essi compiutamente: :ignoti;:;3 Barry ‘Du. 
Barry e C., 2 via Oporto,..e:34-.via Provvidenza, © 
Torino. = La scatola del peso di 42 libbra fr. 
2.50; 4 libra f. 4.50; 2.libbre fr. 8; 5 libbre fr, 

| 
valcnta nl Cloccolatte.in Polvere dia 
‘avolette agli stessi zzi, dà l’ appeti i 7 
stione con Sia bug i, forza dl psn Ù A 
moni, del sistemà' squisito dt 
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estro elementare pef la scuola riiita 
in frizione di ML Ù cao Comune. 
























c Atipengid ‘#0 “alinuo pa- 
affi Fo iii go o 
Oltre allahmigo. dell istenizione ela= 
men, if” ‘Bbssi* pria’ il Mae 
atfgindte 1 ; i gli alt 
de-pprii Pi sa qlla. stafgioné 
infatpala” tao 
; li tnina patio al-Chbsiglio 
e, salvà Supeti vazione. |. 
‘Gli caspiri indi SEI re‘lo | 


questo Ufficio 
° anioipale i 
" pre lai seguenti’ dotiu- 
mmentio . È i 
IFG dirnencita; ti 
5) Gertifitato»di fana ‘Gsiob:costittidione; 
i ultima doggicilio; 
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Sh È 

i éitobre prossinid= 

sil Ganbtrao i feguent ponti 
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È = it IS 800, la per: 
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Cbminale 








‘xia-.Gegrei cipalp, eutro iV-fiasato: |} 
ni 1 Dze, corredata: 

‘doti Bo + dsnasivifa 
Sirene Mddmbità dl insegna meg o 
‘tt fsdini (di deggio."; < 

Uificata di nora da 
sana ;gogtituzi 
d) Fedine? Go cabinato 
6) Certificato!di rhéralitàdel Sindaco del. 
‘‘ Iuogo di redidebra;:) rec Lisi 
p)ellaî sorti eventaalmente pre- 


Ai nomina d°f81 triennio 1870-71, 
&B1%-72, 1872673) è spetta .al Consiglio: 
Citkidale, salvo-l’approvazione del Con- 
silfid“ Scolastico Provinciale, «con -1’ ob- 

dd” impartire-H-istruzione agli adulti ‘| 
nelle-scuola soralo-e festiva. < 
«- Dalla Residenza Manicipale 
-di-S. Giorgio-di-Nogaro li 4 sett. 1870. 
: M:Sindito 






















‘©. tario, nei Inaghi.soligi di, questa Citià, . 
ed:ipserito. per. tro volte nel Giornale 
de Udine; ;:. " i vo i 

Dalla: Ri 


-3 Giud, Dirig. 0 -. 
si Lovanina: s3 È 
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- Balotti 






















Riao 
te 0 
'esaDI a iL cd pi 


SR Protti 
i 869 i B Ci 
i pf Quart, 
‘a Talia 
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tafdi:dat-giorno:sò» |: 


N: 7738 


Si rende noto, che .con.odierio De-, 
creto pari numero vente: chiuso. il con- 
corso dei greditori sulla. sostanza dall'0- 
berato' Giovanni Brunetta, aggziosi 01 
| }’ Edito 9igennaio 1868 n: 205 
Si pubblichi per tre: vplte; nel; 
| riale di 
‘luoghi. | : 


D: 








Valetitivo e Giovanni,: 


__È- di’Vapa' Giuseppe di -Ginsappe .. 
“ | damano, dell’. immobile tolto 


,alle’sè 


“4c:AI primo. e secondo “esperimentà’ 
A |. l'immobile sarà deliberato a prezzo.son 





ed: 


dnbhe siviferi 





Mer: 





schio 






calante! sità ficoltizzati'a {raWenerep=f: alcona! garaozia:i per. la proprietà. 
Rn della delibera 11 compiessivo‘ cechi del: lendo subastal 


;f‘importo dpi pi 


resse è 
è 

sistono 

«cutato,, 


medesimi,; ed:il di. più se vi ;fosse..sol- - 
‘tanto - sarà. obbligato: a versare. nei: giu- 
diziali. depositi 44 gior 
5. Tot i pesi inetenti ed’infissi 
fondo da . véndersi; «tome pure le pub- 
bliche imposte,‘e. qualsiasi : spesa . poster 
‘riore, alla :delibera.starauno, a. carico. del 
- deliberatario., > i 














N. 5459 
*. Il setondo édperimento è asta, di cui 
P-Editto 48 giugno £870 n. 3672 fis- 
sito: per errore pel giorno 44..corrente 


per la. 


+ Tositti ‘Celotti, avrà invece luogo Del . | 
. giorno ‘21 settembre: corr, dalle ore 9 


‘i Dalla R. Pratora. .. -. 
- Lafisana, 3. settembre. 1870. 


difetto si: procederà «nella. vantilazione i9. | CM 
concorso del ..deputatogli ,ouratore avt. 
Gio, Batt, Dir Gattolini, ...- * . 
Dalia R, Pretura ._— 
S. Vito, 1 


Tolitiozz, 23 


$ ; x 

vo dé poto ‘che’nei ‘giorni 24, 29" 

softéttibro ed'44' ottobro pi. v.<dalle; ora: 

1 10/ift) alla 2 pom. presso: questa R.. 
Peétuifa i terrà gn, .tripli 

d’'sstà’‘»Sopravistanza, dì 


gilenti. 


mferior& dì quel (LA 
salt6tzò incanto a qualunque prezzo: 


Ogni aspir 
dégli 6aecuta 
ita: offerta col: previo 0 
‘ dorrispobidbnte .ad 410 del valorè di 
+ sfinià che. vérra' tosto Ù 
che non rimsranuo deliberafarf:* 
LA dali 
esecutanti | da 
delibera: dopati 
di ;-delibofa, ‘ita 
; egorito otti“ 
bfetto, del rejncanto a tut 
io danno “@'apesonitto ii ni è. 
Kimnendo deliberataria la parte’ 


sessione: parte. srag.. vit. con. gelsi 





mà della Torre in mappa stabile 
radamano ai n 746, 748,'784 retid. 
36, ‘18.70, 30,27; stimato 14500,» 


le di- Udine... 
. 0° Dalla R Pretura.Urbana 
. Udine, 17. agosto. 1870.. ... 





GIORNALE DI UDINE: 


auni, 0 |trasforitositin: Rus-.' 
‘ta.in'Artegna nel 7 fob= 
ì jorella: Domenica” 
estimento 30 gennaio 
ui erede é3i0' assente 
fro un anno dalla sua 
















di quest'anno 
purchè ‘ ritorni eni 
fnorte. - 










































“agosto. 487Ò, i 
‘Il R. Pretore 


- Tapkscht Stanta tale disposizione gli fu nomi- 
So 3 ana a og ernardino Giorgini di 
HO #7 riégna; e ‘lo’ sì: eccita a ritornare e pre- 
—, EDITTO È seitersi” nel triuivo. fissato dalla testa: 


trice”altrimienti ‘la ventilazione verrà de- 
finita iti concorso degl’ insinuatisi; e del 
| deputatogli curatore, |»: c*. > 
È Eocché, sì'pibblichi in Gemona, Ar- 










hi dine. sip ' 4 
“© Dalla R, Pretura] — 
Gemona, 48 agosto;41870. - 
1 MR. Pretore. 
Rizzoti 
. | “Sporens Cano. 


ERROR pa 
N. 18098 . Lf 
i EDITTO 
“|! SÌ refida noto che nei:giorni.24» ei 29. 
settemiire' ‘o ‘441 ottobre p. v. dalle ore 
40, abi. 
È Pretura” sì terrà un triplice: esperimento 
d’asta dei ‘sotto ‘segnati. fondi > sopra: : 
| dstanzar: delt:R; Ufficio «del: Contenzioso: 
Finanziari ppresentante | Agenzi 
delle:Imposte 
Bettrì .Chiaruttini Felicità 
allexsegaenti (0: 
hopes e Gondizioni 
4, Al: primo &: secondo esperimento, 
il fondo: non sarà deliberato’ al disottà: 
+ | del valore censuario, che in ragione di 
| 400 per:4> della réndita censuaria di 
ih. 47.74 «importa 382.60;: invece. 
terzo «esperimento ::loi sarà; a qualuo 
inferiorg al':suo- valor, e 


Udine è sì. a 


ffigga nei soliti” 








R. Pretura 
I 








“ EDITTO’ 














li imento 
Ce 






5 


G Jupi io. 


i) 


via jari 


20° indio = sii 





lo. di stigna di if. L 4500, 













«è quello di. stima, PUlS |. rozzo anche 












> chbst‘aià shificiente, a caprita il credito ME nnt 3 
SR og Rie gir sin ad erede | © 2i/Ogi: concorre: l'asta: det | 





teviamente. «depositare 1’ importo corri- 
“spondente-alla “metà. del ‘suddetto; valore 
: cefìsuario, «ed: il ideliberatario dovrà sul 
“«mpraento:. pagare: tutio il prezzo, di 
«libera, .4: sconto; del jquale verrà im; 
‘tato l'importo del falto:deposi 
Verificato «il pagam toto! 
&:nfoato ‘aggiudicata .la. propr 
deli 2 


i» deyrà; cautare la 
deposito di 1, 150 








to restituito ‘a coloro. 





tari) ad'éc@ofione’ degli 
rà contro 44. giotni dalla 
pate: ti fiidizio il-prezzo”{ 
latitfdoHa Herd î-fatto 
tnmitatoria iti: edso :di: 
a-tutto ‘di lui ri- 








rpincanto 





1 


mi lge- 
Lai parte: esecutante ‘non assimio 












ropri crediti capifali inte 
spesò, dà liquidarsi pei quali su 

| ipoteche © sull’ immobile ‘èse- 
‘e' ciò a tacitazione dei crediti - 


«lui «cura e: spesa far! asi . 
entro il-termine di légge.1à voltura all 
propria Ditta dell’ immobile deliberatogli, 
e resta ad esclusivo di lui carico il pa- 
gamerità: pér'intiero della relitivà tassa 
di trasferimento. . ; 

.T:;Mancando il, deliberatàrio all’'im- 
mediato pagamento del' prezzò, periterà 
il fatto deposito, é sarà poi în arbitrio 
della parie esecutante, tanto di astrio» 
| gerlo ‘olirecciò al pagamento dell’ intiero 
| prezzo di delibera, quanto inveca di ése- 
| guire. na muova. subasta «del fondoa 
tutto di lai rischio e pericolo, m ua 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La ‘patte‘esecutante resta esonerata 
dal versamento .del deposito cauzionale 
di cui al n. 2, in.oghi caso: e-cssi pure . 





entro 14 gioral. 
i fissi sil 





+ Immobile da. vendersi 


‘a prato. denominata Banduzzo 


i Si pubblichi come di metodo e si ip- | al, versamento del ‘prezzo di delibera, 
|: apvinna” per ‘ire’ volle consésiitivo del | Però in'questo caso fina alla concorrenza 
lorn » È del di lei'‘avere, E: rimanendo essa mé- 


ni desiriia deliberataria, sarà a-lei pure ag 


. | giudicata tosto ‘la proprietà degli enti 
‘|'‘subastati, dichiarandosi in tal.caso rite- 


Ii Giud. Dirig. nuto e girato a saldo, ovvero 2.scorito 





» LOvADINA <-1. i ‘del’ di-iet avere.’ importo dell: delibera, 
+ Sar n salvo nella prima di queste due ipotesi 
: da | P effettivo immediato pagamefito ‘della 


eventuale eccedenza. 
9. Le spesa d'asta e dell’ Editto sta- 
ranno" s carico del deliberatario. 
Immobile da subastarsi, 
Provincia e Distretto di Udino. 
© mappa ‘di Mortegliano 
N. 4467 sob. 4 Casa p.c, 0.34 r.c, 
4745 valore, 6. 370,54 
N. 9554 Orto p.c. 0.46 r. c. 





dd: 
sed 


vendita . dei boni, del..concorso 


alle £ pom. , 
: $i phbblichi alb albo, ; in. piazza, a 0.56 valote c; 42.09 
| Palazzolo, e nel Giornale di Udine. Tasso 


tazione censuaria). 

tì ta q.m maritata Bottri. 
Sî pubblichi come di metodo e s' in- 
serista ‘per tre volte consecutive nel 





Il R. Pretore , 
«Zi 


B. Tavani . 








; a “Giormate-di-Udine: 
; : ._$. 2» Dalla R. Pretora Urbana 
N 3 Udine, 25 agosto 4870. 


CO 


7113 






fe, Porilussi‘- di Artegna assente da ; 


Il Giud, Dirig. 


EDITTO 
i Lo vaDina 


noto a. Gio. Domenico fu-Si Baletti. 


Tia 1870. Tiperifo 100 4 Gi 















"ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 


















tegoi, 6 per'trà volte: nel Giornale:d U- 










Mò: 2:pom.; presso questa Ri:.| - 








..in: Udineyvia' confrontondi: |: 
diMortegliano.-{:: 
































fi Fine mocoss e ‘bile, insonnia, tosse. Oppressione, asma, 





enceinte ion, 

5 #3} se di de 
croti di NofithporigA} noch alcuno spade 
, originali, por lé esocuzioni, oggetti ‘di 
tortura 0 di martirio © lè sue 'conseguene 
‘zo, rappresentati’ con diverse figare in 
guade naturale, e con singole’ parti 
del corpo perfettamente imitato, Un 
fanciulla innocente seduta sull 
tortuaria. Molto interesse offre. putà un 
modello della Ghigliottina di Parigi, se. 

condo il disegno di monsieur Guillot, 
Visibila qui’ perla. prima’ volta: nella 
Contrada Pellicerie pres. 
so la Piazza S. Giacomo 
i.dalle 9 ant, alle 9 pom. 








o Darrenica 11 set iiabre i 
. Ultimo - giorno 
ESPOSIZIONE DI ANTICHITA' 


E 





usati da Tribunali del. . 
l’mquisizione dall’annò 
1500 sino al 1809. e . 
‘di sommo jateresse : 
‘per ciascuno, — L'in- : 


mett 
: i 












pisizione spagnuola os» nori ar 
Ò da il giudizio della ‘ . Ingrosso cent. 80... 
= Tertara, è raffigurato per i fanciulli » 15 
in totta:la'sua verità mediante figure di ‘PI detta VIiaintit 
grandezza naturale. Oitraciò si vede la Celestino Wodfaschka 
i) Proprietario 


donzella di ferro” usata dai Tribunali se- 


AVVISO. 
1, lt rt Na o È 

_ ACQUA: TONICA AROMATICA-A FIORI DI CEDRO . .. . 
| contro la forti indigestioni; inappettenze, nauseo, ulsioni isterismi debolezze: di 
‘‘’stortiaco, mal ‘di mare in modo speciale. i i 
Usasi con successo garantito da lunga esperienza. — 
L° Acqua Tonica Aromatica «ai fiori di cedro. del Farmacista Podestini in Ma- 
‘derno sul Garda, riconost ‘con menzione onorevole dal Consiglio *Sanitario di 
' Milano. Sotto forma di liquoré gradevolissimo usasi alla dose di un bicchietino 500, 
o nel caffé in luogo dello zucchero. 


TT 










































Prezzo centesimi ®# la bottiglia. Ai tiverditori v issimo” sconto, sii 
Solo deposito: per il Friuli, Illirico 6 Venezia presso il Farmaci QI sé 
SIMONI ANTONIO in'S. Vitoal Tagliaménto. i 














































Specialità Ea: ESA Sa 
+ MEDICINALI -: “DE-BERN. ARDINI si 
Effetti garantiti i i ; AIIUDAIL > 

GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI ‘SCOLI I Toi 

._lLa Injezione Balsamie ofilatica, riconosciuta supèriore dalle. ‘6 

‘diverse Accaderiie, guarisce radicalmenta in :poclii giorbi le gonorree recenti ed'invi ki 

‘terate, ‘goccelle 6' fiori bianchi, senza. mercutio, o, altri astriogenti nocivi. Pri PI 
+ dagli effetti: del contagis.—ILL. 6 l’astuccia con siringà, e i.L. 8 senza, con ig io 
NON' PIU' TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) “Na 


3 Le famose. pastiglie pettorali dell’ Hermita. di Spagna .. 
inventate..6 preparate, dal prof. 5De-Bernardini sono - prodigi 
pronta guarigione della fosse, angina grip, tisi di primo grado, raucedì 

luta,.0..debilitata ( dei_captanti' ed: oratori specialmente. ), It, Li" 2,50: la'sca 
) istruzione ‘firinatà dall’ autore per evitare falsificazioni. ; Ma 
Deposito in Geriora pressò 1° autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia 
Udine Farma e Comelli. in 








scia Rilippuzzi 


7 Non più Medicine! 
.Saluteed cadigibzontituite senza mediclra:è $éi 
Hat - * mediante la deliziona farina; igienica...“ 


LA REVALENTA CARA) 





, 





E Lowepescirosi BARRY? 
Gears ratioimente Jc digostion, (dip 0, 8 a 
amorroidi,, glandole, ;veatosit jitazione, diarrea; ' gonfiezaa; capogiro, ‘sufol 
cidità dei , ercierania, ne Dre yomiti "dopo pasto! ed..în tampo di’ gravi 

spasimi ‘ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogoi. disordine: del fegato, nervi 
ioni, malinconia, deperimento, di reunistismo, gi a Hal Doe Hi Gommoni 
sruzioni, malinconia, deperimento, diabete, revnistismo, g0l febbre, isteria, visio @ pov 
sangue, idropisia, torilità, inse ‘bianco; i pallidi colori, mMaucanza di 'traschesea sd colegà. Ros 
“6 puse-il- corroborante pei fanciulli drboli e per Ie persone di ogni otà, formando buoni musdoli 4 
sodexza di carni, Ln tr nl n 
Economizza 50 volte.il.suo protso in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estraito di 70,600 guarigioni 
Gara n.65,184 —:Pronetto (circondsrio di Mondovì), Îl.24 ottobre 4860, 
+» + + Ba posso assionrarà che da due anni usando questo meravigliosa Aevalenta, non sant 5 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. dr Ret FASE 
Le mie gambe diventarono forti, la.mia vista non chiede più. oochiali, îl.mio stomaco è to» 
| bpeto cone a 30 enni. lo mi. sento insonima .riagioyznito, 0 predico, confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghî, e sentomi chiarz'îa mente @ frasca là memoria, ' 
D. PiRTRO CASTBLEI, baccalaureato in teologia ed ‘arciprete di Prunotto: 


i Milano, 5 azrile, 
L° uso delle. Revalenta Arabica du Barry :di Londra gîorò fo modo efficacissimo all: 
di mia rooglio, Ridotta, per lenta ed iosistente iuflammagione dello atomato, a toh pol 
‘supportare sicun cibo, trovò nella Revslenta' quel'solo che potè da principio tollerare cda ig. 
facilmente digerire; gustare, ritornango ‘per esss da uno stato di sulute veramente, inquietante; wi 
do normale benessere di sufficienta e continuata prosperità. MARIBTTI CARLO, 
Pregiatissimo Signore, 0/0. 00. Trapazi (Sicilia), 18 aprile 4868.. 

Da veni anni mia moglio è stata assalita. da un fortissimo attacco nefvoso e beliosb; ‘da olto 
soni poi da un forte palpito al cuore, @ da straordinaria gonfiesza, ‘tanto che ‘ion poteva fara va 
passo nè salire un solo gradino; più, era tormentate da diuturne insopnie e da continuata man» 
tanza di respiro, cha la rendevano incspsca al più leggiero lavoro dunnesco s l’arte medica nov 
ha mai potuto gioraré; ora facendo uso della vostra Mevalenta. Arabica in. sette giorni ‘sparì Ia 
sua gonflezza, dorme tufte Je notti intiera, fa .Je suo lunghe passeggiate, e posso assicur rvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa Iarina trovasi perfettamente guarita. Afgradile, 
signore, i rensi di vera riconoscenza, del vostro devolissimo' servitore  AmAmASIO LA ‘BARBRRA, 

In Polvere: scatote di Îatta-sigillate, per fare 12 tazze, L. 3,560— per 24 tazze, 1, 4,50 — 
per 48 tazze, L. 8' — per 420 tazze, L. 17:0 — In Tavolette: per fare 42 tazze, L. 2.50 — 
per 24 tazze, L. 4.50.— per 48 tazze, L, 8. 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 


e ® via Oporto, Forino. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


- IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
._, Da l’appetlito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema rott- 
scoloso, alimento equisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomsco, il petto, i nervi 


e le carni, 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 4860, . 

Dopo 20 anni di ostinato sufolam-nto di orecchie, @ di cronico reumatismo da farmi stare 
fn jetto tutto l'inverno, finsimente mi libersi da questi martori mercè della vostra moraviglit ‘8 
Revalenta al Cioccolatte. Date Ra questa mia gosrigione quella pubblicità cha vi piacé, onde ren= 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cioccolalle, dotato di virtà var 
rameote sublimi per ristabilire la salnte, 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 

In polvere per 412 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. A, 
tazze fr. 58; io tavolette per 12 tazze fr. 9,50. 

n DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino. . o 

Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. Eippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia, at 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 
A Belluno: presso Egidio Forcellinî, farm. 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


Franegsco Braconi, siadaco. 
,50; id. per 48 tazze fe, &; per 959 















